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Perdonare settanta volte sette 
 

Lettura della Parola 
 
Dal libro del profeta Zaccaria          Zaccaria 8,14-17 
 
Così dice il Signore degli eserciti: Come decisi di 
affliggervi quando i vostri padri mi provocarono 
all'ira - dice il Signore degli eserciti - e non volli 
ravvedermi, così mi darò premura in questi giorni 
di fare del bene a Gerusalemme e alla casa di 
Giuda: Non temete! Ecco ciò che voi dovrete fare: 
dite la verità ciascuno con il suo prossimo; veraci 
e portatori di pace siano i giudizi che 
pronuncerete nei vostri tribunali. Nessuno trami 
nel cuore il male contro il proprio fratello; non 
amate il giuramento falso, poiché io detesto tutto 
questo". Oracolo del Signore. 
 
Parola di Dio.      Rendiamo grazie a Dio. 
 

 
Salmo                Salmo 34 

 
Rit.: Gustate e vedete 

com’è buono il Signore 
 
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. Rit. 
 
 

Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto 
e da ogni mia paura mi ha liberato. Rit. 
 
Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida 
e il Signore lo ascolta,  
lo salva da tutte le sue angosce. Rit.

 
Acclamazione al Vangelo:  Lode a te, o Cristo, Re di eterna gloria. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo                    Mt 18, 21-35 
 

In quel tempo Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: "Signore, se il mio fratello commette 
colpe contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?". E Gesù gli 
rispose: "Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette. Per questo, il regno 
dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva cominciato a 
regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila talenti. Poiché 
costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la 

Canto: Ecco l’Uomo 
 

Nella memoria di questa Passione, 
noi ti chiediamo perdono, Signore, 
per ogni volta che abbiamo lasciato 
il tuo fratello morire da solo. 
 

Rit. Noi ti preghiamo, 
Uomo della croce, 
Figlio e fratello, 
noi speriamo in te! (2 volte) 

 

Nella memoria di questa tua morte, 
noi ti chiediamo coraggio, Signore, 
per ogni volta che il dono d’amore 
ci chiederà di soffrire da soli.      Rit. 
 

Nella memoria dell’ultima Cena, 
noi spezzeremo di nuovo il tuo Pane 
ed ogni volta il tuo Corpo donato 
sarà la nostra speranza di vita.     Rit. 



moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a 
terra, lo supplicava dicendo: "Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa". Il padrone 
ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito.  Appena uscito, 
quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese per il collo 
e lo soffocava, dicendo: "Restituisci quello che devi!". Il suo compagno, prostrato a terra, 
lo pregava dicendo: "Abbi pazienza con me e ti restituirò". Ma egli non volle, andò e lo 
fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il debito. Visto quello che 
accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone 
tutto l'accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell'uomo e gli disse: "Servo malvagio, 
io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver 
pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?". Sdegnato, il padrone lo 
diede in mano agli aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto. Così anche il 
Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello". 
 

Parola del Signore.                Lode a te, o Cristo 
 
Acclamazione:  Lode a te, o Cristo, Re di eterna gloria. 

 
Meditazione e riflessione personale 
 

 So avere un cuore aperto alla misericordia, oppure sono facile nella critica e nella 
lamentela? 

 La Chiesa, rivolgendosi a Maria - madre di Gesù e madre nostra - domanda intercessione 
per il perdono e la misericordia di Dio. Unisco la mia preghiera e anche l'offerta di sacrifici 
per la conversione e la pace nella mia comunità? 

 La mia testimonianza di vita - in famiglia, sul lavoro o nel contesto sociale - manifesta quella 
giustizia che nasce anche dal perdono, capace di gesti concreti di riconciliazione? 

 Quale comunità ha dipinto Matteo in questo capitolo 18 del suo Vangelo? 
 Una comunità dove la fraternità è veramente vissuta, anche superando i litigi 

inevitabili. 
 Una comunità nella quale i più piccoli, coloro che contano meno, sono tenuti in più 

grande onore. 
 Una comunità che ha delle regole che vanno osservate, per le quali esistono anche 

sanzioni; quindi una comunità seria, non facilona. 
 Una comunità nella quale soprattutto occorre continuamente perdonarsi e cercare 

chi si è smarrito, e far festa per chiunque ritorna. 
 Una comunità in cui il Signore Gesù sta nel cuore, sta dentro, e con la forza della sua 

Risurrezione rende possibile questo miracolo di amore che è la comunione nella fede 
e nella carità. 

 Una comunità conscia delle sue debolezze, che non si spaventa delle sue fragilità, ma 
che è certa del continuo perdono del Signore. 

 È questa comunità che dobbiamo sforzarci di ricostruire ogni giorno in mezzo a noi, a 
partire dalla famiglia, passando per la Parrocchia e per la Diocesi fino all’intera società.  

 Ed è questa visione che ci dà coraggio anche di fronte ai conflitti più gravi del nostro 
tempo: siamo certi che l’odio è destinato ad essere superato dall’amore, e la vendetta sarà 
vinta dal perdono, ma dipende anche dal cuore di ciascuno di noi. 



Gesto:  Pongo qualche grano di incenso nel braciere 
segno di ciò che “brucio” per offrire il perdono agli altri. 

 

Cel - Fratelli e sorelle, nel nostro cammino 

Quaresimale ci stiamo confrontando con lo stile di vita 
che Gesù propone a quanti vogliono diventare suoi 
amici: l’amore. 
Egli stesso, un giorno, ce lo ha rivelato, quando ha 
insegnato che il primo e più grande comandamento è: 
“Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, la 
mente e le forze” e “Amerai il prossimo tuo come te 
stesso”. 
 

Accogliamo ora, anche noi, questo patto d’amore che 
Dio fa con ciascuno, per essere a nostra volta capaci di 
amare Dio e il prossimo con tutto il cuore, con tutta 
l’anima e con tutte le forze. 
Riceverete da Dio, in me rappresentato, il dono della 
pace e la scambiamo con ciascuno dei presenti: prima si 
accoglie la pace dal Signore, poi si diventa capaci di 
donarla agli altri. 
 

Cel - La pace del Signore sia sempre con voi. 
T - E con il tuo spirito. 
 

Cel - Scambiatevi il dono della pace 
con un inchino. 

 
Canto: E pace sia con te 
 

E la pace sia con te, Pace, pace. 
Ogni giorno sia con te, Pace, pace. 
La sua pace data a noi  
che dovunque andrai, Porterai. (3 volte) 
 

E la pace sia con te (finale) 
 

Cel - Ora, come comunità cristiana, 
ci rivolgiamo al Signore con la preghiera dei figli: Padre nostro… 

 

Conclusione e benedizione 
 

Canto: Signore, fa di me uno strumento 
 

Rit. Signore, fa di me uno strumento 
della tua pace, del tuo amore. 

 

Dove c’è l’odio, ch’io porti l’amore, 
dov’è l’offesa, ch’io porti il perdono. Rit. 
 

Dov’è tristezza, ch’io porti la gioia, 
dov’è l’errore, ch’io porti la verità. Rit. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Dov’è discordia, ch’io porti l’unione, 
dove c’è dubbio, ch’io porti la fede. Rit. 
 

Dove c’è angoscia, ch’io porti speranza, 
dove c’è buio, ch’io porti la luce. Rit. 

Canto: Inno GMG 
 

Sei sceso dalla tua immensità 
in nostro aiuto. 
Misericordia scorre da te 
sopra tutti noi. 
 

Persi in un mondo d’oscurità 
lì Tu ci trovi. 
Nelle tue braccia ci stringi e poi 
dai la vita per noi. 
 

Rit. Beato è il cuore che perdona! 
Misericordia riceverà da Dio in cielo! 
 

Solo il perdono riporterà 
pace nel mondo. 
Solo il perdono ci svelerà 
come figli tuoi. 
 

Rit.  
 

Col sangue in croce hai pagato Tu 
le nostre povertà. 
Se noi ci amiamo e restiamo in te 
il mondo crederà! 
 

Rit.  
 

Le nostre angosce ed ansietà 
gettiamo ogni attimo in te. 
Amore che non abbandona mai, 
vivi in mezzo a noi! 
 

Rit. 


